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Copy Reduced to 60% from original to fit letter pageLO «STRAPPO»
A BUENOS AIRES

Voto definitivo del Senato alla «muerte digna»
È polemica, anche se i promotori si difendono: non 
si legalizza l’eutanasia. Varato anche il permesso 
di indicare sui documenti l’«identità di genere»

L’Argentina sul fine vita
«copia» la linea Zapatero

DA MADRID MICHELA CORICELLI

top alle medicine, ai trattamenti, agli interventi chirur-
gici o alla rianimazione. Stop anche al sondino, all’idra-
tazione e all’alimentazione: se il malato lo decide, la sua

volontà verrà rispettata. E se il paziente non è cosciente o si
trova in una condizioni gravissime? Ad assumersi la respon-
sabilità di vita o morte saranno i parenti
o magari un rappresentante legale. 
La polemica è inevitabile. Il Senato ar-
gentino ha approvato la cosiddetta «leg-
ge sulla morte degna», riservata ai mala-
ti terminali, in stato vegetativo, in coma
e più in generale a tutti coloro che sof-
frono una patologia incurabile. La norma
aveva già superato l’esame della Came-
ra dei deputati lo scorso anno, ma poi si
arenò per mesi. Non si tratta di legalizzare
l’eutanasia, assicurano i promotori. Eppure i timori esistono. 
L’Argentina sembra seguire le orme della Spagna di José Luis
Rodriguez Zapatero, che alla fine del suo ultimo mandato ap-
provò un testo molto simile e lo inviò in Parlamento: non ci fu
tempo, terminò il mandato. A Buenos Aires invece è andato in
porto: il malato potrà rifiutare qualsiasi tipo di intervento me-
dico, i camici bianchi non avranno responsabilità penali. È
prevista anche la possibilità di scrivere una dichiarazione giu-
rata – una sorta di testamento biologico – in cui si esplicitano

le volontà future del paziente. La Chiesa argentina è preoccu-
pata. Il Centro di Bioetica, Persona e Famiglia – vicino alla
Chiesa – ha sottolineato l’ambiguità di alcuni punti della leg-
ge: in primis, ricorda il dottor Nicolas Lafferriere, direttore del-
l’istituto, «non uccidere: si tratta di rispettare l’inviolabilità
della vita umana che proibisce qualsiasi azione volta delibe-
ratamente a togliere la vita ad un’altra persona, tramite azio-

ne o omissione». E anche se il Centro am-
mette la legittimità di «rinunciare a tratta-
menti sproporzionati» (ovvero all’accani-
mento terapeutico), insiste su un punto
chiave: i medici hanno «l’obbligo di forni-
re sempre e non sospendere mai alimenta-
zione e idratazione».
In America Latina esistono due preceden-
ti. In Colombia, nel 1997, la Corte Costitu-
zionale depenalizzò il cosiddetto «omici-
dio per pietà», deresponsabilizzando i me-

dici. Nel 2008 è stata la volta di Città del Messico, che ha ap-
provato una legge di “muerte digna” simile a quella poi dise-
gnata da Zapatero. Per anni gli “strappi” spagnoli sono stati os-
servati con grande attenzione dall’altra parte dell’Atlantico, in
particolare in Argentina. Lo dimostra un’altra legge appena
varata dal Senato: quella sull’«identità di genere». Ogni citta-
dino potrà chiedere di riportare sul proprio documento il ses-
so a seconda della propria personale percezione. 
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Commissario Ue
plaude il «sì» Usa
sugli omosessuali
DA BRUXELLES

bama apre ai matrimoni
gay? Per il commissario

europeo agli affari Interni,
Cecilia Malmström, è
un’ottima notizia. La svedese
ha infatti pubblicato un
“tweet” intitolato «Yes we
can», aggiungendo: «Il “sì” di
Obama al matrimonio tra
persone dello stesso sesso è
una presa di posizione
importante». La questione,
nell’Ue, è a dire il vero
controversa. Il 13 marzo
scorso si è assistito al
Parlamento Europeo a una
intensa discussione su una
risoluzione (non vincolante)
in cui, su iniziativa del centro-
sinistra, si esprime
«rammarico» per la scelta
«da parte di alcuni Stati di
definizioni restrittive di
“famiglia” con lo scopo di
negare la tutela giuridica alle
coppie dello stesso sesso e ai
loro figli». I Popolari e i
Conservatori (per l’Italia Pdl
e Lega) avevano avanzato un
emendamento per eliminare
questo passaggio, proposta
respinta per soli 20 venti
voti. Tra i contrari, anche
alcuni esponenti del Pd. La
discussione in seno all’Ue è
molto intensa, ma finora non
è stata approvata alcuna
direttiva o norma Ue in
materia. (G.M.D.R.)
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L’Argentina introduce la legge sul fine vita

DA NEW YORK LORETTA BRICCHI LEE

l cardinale Timothy Dolan si è det-
to «profondamente rattristato» dai
commenti del presidente america-

no Barack Obama a sostegno dei ma-
trimoni omosessuali. Il vescovo di New
York e presidente della Conferenza e-
piscopale Usa, nel ribadire ieri quanto
affermato nel settembre dell’anno scor-
so in una lettera aperta al capo della
Casa Bianca, ha messo in chiaro che i
vescovi cattolici sono «pronti a soste-
nere ogni misura positiva presa dal pre-
sidente e dall’Amministrazione per
rafforzare il matrimonio e la famiglia». 
«Di fronte alle parole e alle azioni che
mettono a repentaglio l’istituzione del

matrimonio, il vero
caposaldo della no-
stra società», però,
«non si può rimanere
in silenzio», ha am-
monito il cardinale. «Il
problema della di-
chiarazione di Obama non è solo quel-
lo di una contrapposizione con la tra-
dizione religiosa cattolica e di larghe fa-
sce del pensiero protestante e non pro-
testante – da aggiunto –. Ma così il si
mette contro tutta una tradizione u-
manistica».
In un’intervista televisiva concessa
mercoledì alla rete Abc, Obama ha in-
fatti confidato la sua «personale» con-
vinzione che le nozze gay dovrebbero

essere legali, sca-
tenando un’acce-
sa reazione su en-
trambi i fronti a
pochi mesi dalle
elezioni presiden-
ziali. 

Nonostante i sostenitori dei matrimo-
ni tra membri dello stesso sesso legga-
no futuri sviluppi legislativi nell’«aper-
tura» del presidente democratico – già
definita dal sindaco di New York, Mi-
chael Bloomberg una «sostanziale svol-
ta nella storia dei diritti civili degli Sta-
ti Uniti» – per molti si tratta invece so-
lo di una «calcolata, seppur rischiosa,
mossa elettorale». Il partito democra-
tico è infatti già partito all’attacco del

candidato del Gop (Grand old party)
Mitt Romney con spot pubblicitari che
lo accusano, quale oppositore di ogni
tipo di unione civile tra gay, di voler
«tornare indietro nella strada dell’u-
guaglianza». Sebbene, poi, secondo
fonti vicine alla Casa Bianca, l’imprevi-
sto commento del vicepresidente Usa,
Joe Biden, a favore delle nozze omo-
sessuali, abbia «forzato» l’annuncio di
Obama, previsto invece per settembre
alla convention democratica di Char-
lotte, in North Carolina.
Dove, ironicamente, un referendum ha
appena approvato l’emendamento del-
la Costituzione statale che proibisce le
nozze gay.
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Stati Uniti

Il cardinale Dolan (Ansa)

Via libera alla legge che sospende anche cibo e idratazione

Chiesa preoccupata
Il Centro di bioetica,
persona e famiglia 
ha sottolineato
l’«ambiguità di alcuni
punti» della normativa

Nozze gay, Dolan a Obama: non taceremo

Nigeria, sterminata famiglia di cristiani
La Russia accusa la Georgia:
«Tbilisi complice nei piani 
per gli attentati a Soci 2014»

BANGKOK. Nessun superstite, dopo
un devastante impatto frontale contro il
fianco della montagna. Dopo le iniziali
speranze di ritrovare l’aereo russo Sukhoi
Superjet 100 scomparso mercoledì a sud
di Giacarta con 45 persone a bordo, ieri
mattina i soccorsi non hanno potuto far
altro che constatare il disastro: quello che
doveva essere un breve volo
dimostrativo, per esibire il nuovo fiore
all’occhiello dell’aviazione civile russa
nell’emergente mercato indonesiano, si è

trasformato in una tragedia ancora senza
spiegazioni. Il relitto del Superjet è stato
identificato in una zona impervia. I
soccorritori giunti sul posto hanno
trovato solo cadaveri, per la disperazione
dei parenti dei passeggeri che ancora
albergavano speranze. La Farnesina ha
smentito la presenza di italiani,
inizialmente segnalata ieri dall’agenzia di
stampa russa. Sulla dinamica dell’incidente
permane il mistero: l’aereo – con
passeggeri tutti indonesiani eccetto otto
russi, un francese e un americano – aveva
improvvisamente interrotto i contatti
dopo aver fatto richiesta di scendere
bruscamente fino a 1.800 metri (il monte
Salak è alto 2.200 metri), in una zona
spesso soggetta a turbolenze. Era guidato
dai due migliori piloti della Sukhoi. Nel
tentativo di far luce sulle cause, sia
l’Indonesia sia la Russia hanno ordinato
l’apertura di un’inchiesta.

MOSCA. L’antiterrorismo russo ha
annunciato che i servizi segreti hanno
sventato nella regione separatista
georgiana dell’Abkazia un progetto di
attentato alle Olimpiadi di Soci del 2014,
sequestrando anche vari armamenti.
Mosca ha quindi accusato Tbilisi di
complicità con il capo della ribellione
islamica nel Nord Caucaso, Doku Umarov,
sospettato di essere l’organizzatore degli
attentati ai Giochi olimpici. «Il capo
dell’organizzazione terroristica
internazionale “Emirato del Caucaso”
Doku Umarov, che ha degli stretti legami
con i servizi segreti georgiani, coordinava
tutta l’attività per organizzare il trasporto
dei mezzi per gli atti terroristici nei pressi
di Soci e per creare questi nascondigli», ha
dichiarato il comitato antiterrorismo
russo, accusando la Georgia di aver aiutato
lo scorso febbraio il passaggio clandestino
di 300 detonatori in Abkazia. 

Attacco del marzo scorso a Jos (Epa)

ABUJA. Una famiglia
cristiana di sette persone è
stata sterminata mercoledì
notte in un villaggio poco
distante da Jos, il capoluogo
dello stato federale di Plateau
(Nigeria centro-
settentrionale) teatro da
oltre dieci anni di violenti
scontri di natura religiosa e
interetnica. «La famiglia – ha
spiegato un ufficiale della
polizia – è stata sorpresa
mentre dormiva e massacrata
a colpi di arma da fuoco e
machete, con ogni probabilità
da un commando Fulani»,
tribù di pastori nomadi di
confessione musulmana.
Nelle ultime due settimane,
nella stessa area di questo
ennesimo attacco, sono più di

venti le persone uccise dai
Fulani e appartenenti al
gruppo etnico Berom, nativo
della zona, dedito
all’agricoltura, a maggioranza
cristiano-animista. Sempre
mercoledì sera a Maiduguri,
capoluogo dello stato
federale nord-orientale di
Borno, un commando del
gruppo terroristico islamico
Boko Haram è entrato in un
mercato all’aperto e ha
ucciso due commercianti. La
polizia locale ha affermato di
aver intercettato il
commando e di aver
ingaggiato un conflitto a
fuoco terminato con
l’uccisione di un terrorista e
l’arresto di altri due membri
dell’organizzazione.

Giacarta, trovato il relitto del jet scomparso
Tutti morti i 45 a bordo. «Nessun italiano»

Soccorritori sul monte Salak (Epa)

Sette uccisi nello Stato 
di Plateau. Boko Haram 
in azione a Maiduguri: 
vittime due commercianti
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DA LONDRA

rima di assumerlo nel
2007 come portavoce
dei conservatori, Da-

vid Cameron chiese all’ex di-
rettore di News of the World
Andy Coulson cosa sapeva
dello scandalo delle inter-
cettazioni. Cameron però
non tornò alla carica chie-

P

dendo al suo portavoce nuo-
vi lumi sullo scandalo quan-
do nel 2009 il Guardian ri-
velò che la pratica del do-
menicale di Rupert Murdo-
ch di spiare i cellulari di ce-
lebrità e politici era ben più
diffusa di quanto emerso fi-
no ad allora.
Coulson è stato per due ore
alla sbarra della Commis-
sione Leveson dopo che nel
luglio scorso è stato arresta-
to e liberato su cauzione per
il «Tabloid gate». Alle do-
mande l’ex giornalista ha ri-
sposto con una sfilza di «non
ricordo». Coulson ha egua-
gliato Murdoch nel numero
delle «amnesie selettive» .
Chi si aspettava fuochi di ar-
tificio dalla deposizione, è ri-

masto deluso dalla perfor-
mance piatta dell’ex porta-
voce. Ma alcune schegge di
verità che potrebbero aiuta-
re a portar luce nel rappor-
to «troppo intimo» tra poli-
tica e media sono emerse e-
gualmente. Coulson ha am-
messo di avere tenuto 40mi-
la sterline di azioni di News
Corp. anche dopo esser an-
dato a lavorare per il gover-
no senza che nessuno glie-
ne chiedesse conto e ragio-
ne. La presenza di azioni nel
portafoglio dell’ex portavo-
ce prefigura un conflitto di
interesse con l’affare BSkyB,
la scalata da parte del grup-
po Murdoch alla piattafor-
ma di tv satellitare che a-
vrebbe portato il tycoon al

quasi totale monopolio dei
media in Gran Bretagna e
a cui il governo Cameron
doveva dare il suo impri-
matur.
È emerso anche che Coul-
son ha avuto accesso a
dossier top secret che gli
sarebbero stati preclusi da-
to il suo basso livello di
«clearance». Oggi alla sbar-
ra sarà chiamata Rebekah
Brooks, l’ex amministratore
delegato di News Interna-
tional. In agenda anche gli
sms del premier che la invi-
ta a «tener alta la testa» men-
tre lo scorso luglio infuriava
la bufera del Tabloid gate
che avrebbe portato alle di-
missioni e poi all’arresto del-
la «rossa» di Murdoch.

I marò rientrati: «Non abbiamo visto»
Lotta alla pirateria, l’Europa si schiera
DA BRUXELLES

anno dichiarato ai pm
romani di non essere sta-
ti testimoni diretti della

sparatoria seguita all’avvicina-
mento del peschereccio indiano,
i quattro fucilieri di Marina im-
barcati sulla Enrica Lexie rientra-
ti ieri in Italia. I verbali delle loro
audizioni sono stati secretati. Re-

nato Voglino, Massimo Andronico, Antonio
Fontana e Alessandro Conte hanno riferito
circostanze che hanno appreso solo succes-
sivamente ai fatti, nell’audizione davanti ai
pm Francesco Scavo e Elisabetta Ceniccola,
che li hanno sentiti come testimoni. I due
marò imprigionati in India, Massimiliano La
Torre e Salvatore Girone, sono invece inda-
gati per omicidio volontario. Non sembra
essere stata chiarita la circostanza del «bu-

H
co» di almeno sei ore legato alla comunica-
zione alla magistratura di quanto accaduto,
in acque extraterritoriali. Gli inquirenti vo-
gliono ricostruire anche le procedure prima
dell’ingresso della petroliera in acque in-
diane, sollecitata dalle autorità locali per il
riconoscimento di quelli che in un primo
momento erano considerati pirati, e risali-
re a colui che ha autorizzato l’avvicinamen-
to della Enrica Lexia alla costa.
Intanto ieri è arrivato il via libera del Parla-
mento europeo alla risoluzione antipirate-
ria in cui si sottolinea che, in alto mare, la giu-
risdizione competente deve essere quella
dello Stato di cui batte bandiera la nave. Il
Parlamento europeo «osserva che, in base
al diritto internazionale, in alto mare si ap-
plica sempre alle navi e al personale milita-
re a bordo – dunque anche nel caso di in-
terventi di lotta alla pirateria – la giurisdi-
zione nazionale dello Stato di bandiera».

I quattro fucilieri 
di Marina imbarcati
sulla Enrica Lexie
sono rientrati 
in Italia e hanno
incontrato il
ministro Gianpaolo 
Di Paola (Ansa)

L’ex portavoce 
di Cameron ha 
ammesso che 
il premier gli chiese 
notizie sulle 
intercettazioni

Tabloid-gate, alla sbarra Coulson

Il presidente dei
vescovi: parole che
mettono a repentaglio
l’istituzione


